
PAG. io le regioni l 'Uni tà venerdì 9 aprile 1976 

Comprensori 
in Sardegna: 
i lamenti 
e il sospetto 

AT T O » N O alla delimitazio­
ne «lei min , - - ' i -or i . -i è 

sviluppalo in Sardegna mi am­
pio dibattilo clic ha I I IC-MI in 
luce il cri'-ccnle inlcic„-.c ilei-
l'opinione piilililic.i -ni prolilc-
mi della piojirammu dune. 

Non -ono iiiaiit-.iti i tciil<ili\ i. 
alimentati -opraltnll.i ila certi 
lettori della IMI. ni «lev iure il 
malcontento delle m.i--e \ er­
to lo -conilo locali-lieo. K" pe­
rò pre\aNa «pia-i ovunque la 
con-iipe\olezza che la ipic-tio-
ne delirata e comple--a ilei 
Comprensori •— concei nenie 
mia \era e propria rifouii.i 
istituzionale —• doveva e--ere 
ricolta '•lilla h.i-c ilei piti .im­
pili con-en-o •• ilella più l.iiga 
unità. 

Del re-Io. è la -te--a pio. 
grammazione dcmociatica ai) 
e-ipeie inrHinpia -oliilarielà 
tra le forze -orlali inlnc--,ilc 
alla reali/zazione ili una di­
verta politica di -viluppo. Mon­
elle la più larga collahorazione 
tra i partiti aiilonomi-tici. 

Min «foizo co-li utlixo r uni­
tario compiuto a livello locale 
^ nell'ai-i'nildea regionale -i 
deve -e la delimitazione dei 
rompren-ori è avvenuta col 
voto favorevole di lutti i par­
tili aiiloiiomi-tici e col con-en-
po della grande parte dei co­
muni iiilere--(ili. I n con-eu-o. 
ti liaili Itene, uiaiiife-lalo-i nel 
ror-o ili niimero-e riunioni e 
ronveiiiii prouio--i voprallutto 
per iniziativa delle amniiiii-
Mrazinni provinciali. don lo 
He--o «pirilo I*a—emlilea le­
sionale ha .irrollo le propo-te 
ili modifica .-otto-critte iiuaui-
memente a livello comunale 
dai partili democratici. 

Si ri-conlraiio. è vero, delle 
eccezioni. Ad e-empio per Seni 
e Dormali. Di fronte alle gin-
ile rivendicazioni ilei due (io-
mimi. la IMI ha oppo-to un 
rifiuto lauto ostinato (pianto in-
rompreii-ihile. Per (pianto ci 
riguarda, riliadiamo la no-tra 
posizione favorevole all'acco­
glimento dei voli unanimi di 
questi (loli-igli comunali, e -ia­
lini (li-poniliili per una inizia­
tiva che -odili-fi -uhito le loro 
(ispirazioni. 

(Imi l'intento di realizzare il 
m.i--imo pò—ihile di unità, e 
couiiinipie di contenere i ter­
mini del roiilra-to. l'a—emlilea 
regionale !ia ri-olio in via 
provvi-orin i ra*i rontrover-i 
a livello locale. Ci riferiamo 
alla proposta di dividere in due 
rOfdia-Ira (non nuidivi-.i dal­
la maggioranza dei Comuni 
della zona, e neppure dall'in­
tero (lon-iglio comunale di Tor­
toli) e di i-titiiire mi Com-
pren-orio ad Alghero (avan­
zala da 1'» ron-iglieri -u 4(1 
- - 13 contrari e 7 a—enti — 
di quel (lon-iglio comunale). 

Acc.g'irre «pie-te propo-le 
— non «oscillile da una vo­
lontà unanime, e neppure di 
maggioranza, delle popolazio­
ni intere—ale — avrehhe - i -
gnifiratn affermare una logica 
di iliv i-ione •• inni di unità. 

Tali propo-le. è IM-IIC rile­
varlo. non -ono -tale accolte 
neppure dalla giunta regionale. 
Infatti, la giunta non ha -<•-
strillilo il doppio Couipren-nrio 
per l"Oglia-lra tal contrario, lo 
ha allarsato fino alla llarha-
gi.i di Senio), né ILI ritruiilo 
di dover uiodifirare ror irnta-
niento della Commi—ione pro­
gramma/ione rirra il Compren­
sorio di Sa-*ari-Alchero. 

Sottolineando l'ampio rmi-
•en'O di ha-e r il voto unita­
rio dei parlili atilononii-liri 
nell"a**rnihlea «arda, noi nv-
nmni-ti non intendiamo affat­
to *n<!en<rc rhe le deci-ioni 
a—unte «olio indi-rnlihili. 

Non andiamo na-ro*to rhe 
avremmo preferito una attua­
zione risiila dell 'art. 16 della 
I re te .13. m i r r o la i-litnzione 
in *ia prnwi*«riji ilei compren­
sori nelle attuali 18 zone omo-
cenee. Dello -te—o av>i-o era 
il PSI. Tuttavia ahhiamo fa­
vorito una inte-a unitaria rhe 
tene—e ronto delle |Mi-izioui 
della PC e della cimila. Ciò 
perché rom ititi rhe. -oprattiit-
to -ulle que-lioni riguardanti 
l'a—etto i-liliizionale ilella re­
gione. è e—enziale realizzare il 
ma—imo di con-en-o e di unità. 

Diciamolo francamente: -ol­
la propo-la delle attuali 18 
zone omogenee non era pò— 
*ihile in a— emhlea una mac-
cioranza contro la DC. Per­
tanto noi eomnni-li ri -ianm 
ailo|>erati — a—ieme ai com­
pagni *oriali-li e alle altre for­
ze anlonomi-iìeìir — |»er una 
"ohizionr intennedia. >arehl>e-
ro -tate au-pirahili le 18 zone 
omogenee, ma -ono -tale -car­
tate per evitare, appunto, rot­
ture e ronlrappo-izioni. Ci -ia-
i»io comportati re-pon-ahihuen-
le e roerentemenle. ncll'a—em-
blea e nei comuni. Altrettanto 
re*pon»ahilniente M «ono com­
portati coloro che, nella DC. 

hanno lifiutato la ili\i-inue e 
la logica della divi-ione. Ne 
può e—eie taciuto l'alleggia-
mento della giunta, la quale 
ha ilicliiaialo la piopria di-po-
nihilità per un confi nulo aper­
to con ra—emlilca. 

Di che -i lamenta, dunque. 
l'onorevole l.oicllu? | | COII-I-
glieie regionale democi i-liano 
parla di pievaricazione. a--ie-
me a qualche alito e-pomute 
della D(. che -uH'inte-a nulo-
nouii-tica iinha-ti-ce un nigio-
uamenlo da f.iccendiere. Quan­
to poi al ri-chio che i com-
preu-oii di Cagliari e di Sa — 
-ali po--.ino e--ere «a—erviti 
alla imponente pie-euza della 
imlll-tii.i petiolchimica e alle 
-ne e-igen/e ». I'.miIIMIIIiiticn-
to (leM'otioleiole l.oretlu non 
può che venite rivolto al >uo 
-le—o parlilo. Tanta imponente 
e condizionante pic-cnza del-
l'iuilu-tria petrolchimica, non 
-olo -ui due conipieu-ori di 
Cagliari e Se-.-ari. ma -ull'in-
leia Sardegna, l'ha v ulula o 
comunque -ulula proprio la 
Demociazia cri-liana. 

Affermare che per ronlra-la-
le una -imile pre-euza -ono 
nere—ari i minicompreii-ori. è 
qualco-a di più di una mi-ii-
ficazioue. Significa avanzare 
una linea che. proponendo 
una frantumazione miinicipali-
-tica il(H'a--ello compren-oria-
le. ne—un altro -cupo può rag­
giungere -e non quello di ren­
dei e ingov crilalide la program­
ma/ioni-. 

Ahliiaimi il -o-pello che i 
gruppi petrolchimici non «-ia-
no del tutto indifferenti a que­
sta eviiiieii/a. 

BASILICATA - Seconda giornata dei lavori 

LOTTE UNITARIE 
INTERREGIONALI 

PROPOSTE AL 
CONGRESSO CGIL 

Il saluto delle organizzazioni pugliesi e campane 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 8 

Proseguono a Potenza con ritmo intenso, ricchezza di 
contenuti e coscienza unitaria ì lavori del secondo congresso 
regionale della CGIL di Basilicata. 

Il compagno Silvano Vercelli, della segreteria della CGIL 
nazionale, concludendo la seduta di questa matt ina, alla 
luce dei risultati ancora una volta sostanzialmente negativi 
dell 'incontro di ieri, sindacati-governo ha affermato che si 
deve andare ad una svolta profonda sul piano politico e di 
governo per nuovi indirizzi di politica economica imperniati 
sulla programmazione e le riforme. 

E" indispensabile la presenza e il concorso a livello di 
governo di tut te le rappresentanze politiche democratiche 
delle classi lavoratrici, perche le istanze di lotta e le pro­
poste responsabili dei sindacati unitari possano essere effet­
t ivamente recepiti, e perche vi sia la necessaria volontà e 
credibilità politica per realizzarle. Non si tratta di formula 
di governo, ma di esigenza obiettiva se si vuole effettiva­
mente uscire dalla crisi, sempre più profonda, politica, eco­
nomica, sociale e morale che pesa sul paese, su! Mezzogiorno 
e sulle masse lavoratiici. 

Vanno in tanto profondamente modificati i recenti decreti 
governativi fiscali e creditizi. Il compagno Verzeln ha respinto 
con forza le accuse infondate e strumentali rivolte al movi­
mento sindacale e alla CGIL«£^- far passare le loro politiche 
come responsabili della crisi. La strategia di lotta sindacale 
è stata ed è quella di combattere le cause della crisi che 
risiedono solo ed unicamente nel fallimento del tipo di 
sviluppo impresso dalla politica governativa in tutti questi 
25-30 anni . Dobbiamo andare avanti nel processo di unita 
sindacale — ha concluso Verzelh — assolutamente indispen 
sa bile per gli obiettivi di occupazione e di riforme e di 
superamento degli squilibri del paese, contro una sua ulte-
r:ore spaccatura economica ed 1 pencoli che corre la nostra 
democrazia. 

Il rafforzamento organizzativo della CGIL è anche una 
condizione necessaria per avvicinarci all 'unità organica Sin­
dacale. Ieri aveva portato il saluto della CISL il suo segre­
tario regionale lucano, Nicola Dolce, insistendo sulla neces­
sità di vincere le difficoltà e di anda te avanti nelle lotte 
unitarie. 1 compagni Morra, segretario della CGIL campana, 
e Polito della CGIL pugliese. Cerseta segretario della CGIL 
di Matera hanno lanciato la proposta di lotte unitarie inter­
regionali per i problemi comuni come quello della realizza­
zione del progetto 14 per l'uso plurimo delle acque, lo svi­
luppo dell 'agricoltura e dell'industria d: trasformazione dei 
prodotti agricoli. 

Il nodo principale da sciogliere — è s tato affermato — è 
quello dell 'agricoltura. Tra gli altri hanno portato significativi 
arricchimenti alla piattaforma di lotta per far avanzare la 
vertenza Basilicata e per uscire dalla crisi i compagni D'Ales­
sandro. Di Lillo. Salerno, Torelli. Abiusi, Pagliara. Fiore, 
Calviello, Guaragna . Micele e Gentile. 

Francesco Turro 

Sulla base di una mozione presentata dal PCI 

Il Consiglio regionale sardo 
discute della superporcilaia 
Numerosi interrogativi da chiarire — Gravi conseguenze sull'as­
setto ecologico dell'isola — Posizione ambigua della giunta 

V I » 
V*^rzzs7m**zrr*. 

Sei panificatori 
di Pescara 

denunciati per 
aver prodotto solo 
«pane da ricchi» 

PESCARA. 8 
Sei pan: fica tori d: Mon 

:es:lvano sono s iat i denun 
c a i : dai carab.n.er: al.a 
a u t o m a giudiziaria, per 
aver prode;;o e mo^so :n 
vendita soltanto « p-ane d* 
noeh: >•. Se: pannicator . . 
tutt i operanti ne'.ia c.t tad. 
na adr .a l .ca pre^-o Pesca­
ra. avevano mei^o :n \cn 
dita ne; giorni scorai sol­
tan to pagnotte d: pezzatu­
ra d: pei=o superiore ad un 
chilogrammo, a « dopp:a 
cottura r. al prezzo di 330 
lire il chilogrammo i: 
prefetto d; Pescara. :n un 
comunicato, aveva ribadi­
to e fatto presente che : 
pan . fxa tor . sono obb'..gat: 
a produrre pane d: pezza­
tura A prezzo controllato 
e fisso, oltre ad a l t re r>oz 
/ a l m e «ia porr? in venà.ia 
a prezzo niazg.ore. Questo 
ultimo tipo d: pane v.ene 
definito « pane da ricchi ». 
perché coaia appunto 330-
340 lire il chilo. 

I sei fornai denunciati 
avevano omesso di produr­
re e porre in vendita con­
fezioni di pane da 220 lire 
e 280 lire il chilogrammo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 8 

La * bomba » della super-
porcilaia arriva finalmente in 
Consiglio regionale. Alla ri­
presa dei lavori, mercoledì 
prossimo, sarà messa in di­
scussione una mozione cnmu 
nista che respinge il progetto 
di costni/iono di un mceapor 
Cile nella Planargi?.. approva 
to dal CIPE il 4 eiueno dello 
scorso anno. 

Co>a c'è dietro il colossale 
affare dot porci"* Ch; ha mu­
so il suo ideatore, certo Vito 
Pieajann;. personaggio rial 
passato avventuroso o paren­
te addirittura — to-ì informa 
un periodico isolano, per al 
tro non smentito — di un mi 
nistro M-udocrociato attual­
mente in car ica? 

I-a mozione comunista — 
primo firmatario il tapocrup-
po compagno Andrea Raggio 
— rifa la s tona del progetto 
RASS per l'impianto t ra Sin-
dia. Bo*-a. Padria e Sunt dt un 
centro suinicolo di proporzioni 
enormi Si vorrebbe allevare. 
ingrassare e macellare mez­
zo milione di maiali l'anno. 

Per avere una idea dei pro­
blemi di carat tere sanitario 
ed ecologico, basti pensare 
che i à centri della RASS in 
Planareia dovrebbero essere 
concentrati entro un raccio 
di 15 km., mentre l'unico im­
pianto simile, di dimensioni 

doppie, esistente nell'Unione 
Sovietica, è distribuito su una 
area pari a oltre due volte la 
Sardegna. 

E ' noto che la giunta ha 
mantenuto sempre una posizio­
ne a m b g u a su quella clic vie 
ne definita < la colossale por­
cata >. Dopo il parere contra 
rio del Comitato consultivo 
contro l'inquinamento e le 
aspro censure rivolte da tutti 
i settori del Consiglio regiona 
le. la giunta Del Rio si è li 
untata a chiedere al CIPE un 
venereo r.c.\imo de! pare 
re di conormità. II CIPE ha 
pre-o atti», ma la questione ri 
mane irrisolta E Giusto che 
ade.s-o venga discussa in se 
de consiliare. 

Secondo i comunisti, il prò 
cetto della RAhS per le di 
men.sion: e il volume degli in 
vestimenti è tale da pregiu 
dicare qualsiasi possibilità di 
programmazione regionale e 
ni attuazione della riforma 
agropastorale. In altre paro 
le il CIPE ha assunto, e la 
triunta ha subito, una d^cisi<» 
ne contraria agli interessi do' 
la Sardegna E' quindi indi 
^pensabile ottenere l'immedia 
ta revoca della approvazione 
del progetto RASS. assumen 
do tutti i provvedimenti di 
competenza dell'amministra­
zione regionale por impedire 
la realizzazione di un'opera 
tanto pericolosa per l'ecologia 
:n Sardegna. 

4P 

Il pretore interviene contro lo scempio della costa 

Polignano a Mare: 
basta un sigillo? 

Un'inchiesta che non può e non deve fermarsi alle «casette» della domenica — Bisogna indivi­
duare i responsabili dei guasti provocati, complice la DC, alle zone più suggestive del litorale 

Chiesto l'urgente 

intervento dell'ENEL 

Una caratterist ica veduto di Polignano a Mare. Grav i guasti sono stati provocali sulla costa dalla speculazione edilizia 

Dal nostro inviato POLIGNANO A MARE. 8 
Nessuno più del comunisti di Polignano a Mare — che da anni e da soli vanno conducendo una campagna ed una lotta poli­

tica per la salvaguardia della fascia costiera di questo bellissimo centro e per impedire la privatizzazione in atto della costa 
— può dichiararsi soddisfatto del fatto che finalmente la magistratura, ed in questo caso il pretore di Monopoli dr. Mario 
Greco, abbia deciso di interessarsi di quello che avviene su questa parto del territorio di Polignano. Nel passato ITnità ha 
denunciato, anche con documentazioni fotografiche, irregolarit a e palesi violazioni di legge, abbiamo indicato Io precise re 
sponsabilità degli amministratori DC di questa città sempre in lotta tra di loro per ehi doveva rilasciare in maggior numero 
licenze edilizie in violazione ~~ 
del piano regolatore e del re­
golamento edilizio. Dobbiamo 
purtroppo riconoscere che fi-
rio a ieri la nastra costante 
denunzia aveva sortito effetto 
una sola volta, quando fu im­
pedita la costruzione di una 
villa a più piani che doveva 
sorgere sulla scogliera di Po­
lignano, proprio sulla cala che 
attraversa il centro cittadino, i 
il punto cioè più suggestivo 
della costa, grazie ad una li- i 
cenza che gli amministrato- | 
ri de avevano rilasciato in 
famiglia. j 

Ora il pretore di Monopoli 
ha messo i sigilli ad una spe- | 
eie di villaggio residenziale 
(cosi è stato definto ma che 
tale non ci sembra) . E' una 
zona costiera tra la spiaggia 
di Cozze e quella di S. Gio 
vanni in cui sono sorti due 
campi di tennis, una piscina 
e alcune casette prefabbrica­
te che poggiano su ruote, se­
condo l'ultima tecnica inesca 
in atto da alcuni imprenditori 
per aggirare l'ostacolo della 
licenza edilizia. 

Bene: è il segno che qual­
cosa si muove. Non vorrem­
mo però che l'attenzione dei-
la magistratura s: riducesse 
soltanto a questo. Non vor 
remmo cioè che la lotta per la 
difesa del territorio costiero. 
la battaglia contro le viola­
zioni edilizie si riducesse «Ila 
guerra alle casette pre l'abba­
cate che poggiano su ruote e 
che. se si vuole, si smantel 
lano m pochi minuti. Sia chia­
ro che noi non difendiamo 
quello che il pretore ha si 
gillato. Non vorremmo pero 
che le casette prefabbricate 
rappresenta.ssero un como'Jo 
paravento per non vedere le , 
ville sorte \\ più piani su ter­
reni addirit tura demaniali : 
qualche albergo m costruzio­
ne dell 'attuale sindaco de con 
tro il quale pare siano stati 
presentati ben sette ricorsi: le 
ville sorte sulla costa d: 
S. Giovanni nascoste tra le 
cabine a muratura per la vi 
Cina spiagir'.i. le ville sorto 
per iniziativa di qjalolv* al­
to funzionario di b.inca che 
ha avuto mino libera, coni? 
si: altri, su una zona defin. 
ta agricola. 

E' evidente che se v.ola-

stiera di Polignano non si 
può limitare ad una guerra 
contro le villette prefabbrica­
te ohe si muovono su rotelle 
anche perchè quelle — come 
abbiamo già detto — si pos 
sono smuovere quando si 
vuoie ed il territorio torna in­
tegro come prima. Il proble 
ma riguarda anche e soprat­
tutto le responsabilità politi 

1 che ed amministrative che .10-
no a monte di quello che è 
stato il cattivo uso del territo­
rio costiero d: Polignano. Gli 
amministratori de hanno sem­

pre r i tardato la scelta dt stru 
menti urbanistici per agire in 
proprio o essere liberi di ope 
rare sul territorio in modo 
clientelare e in connivenza 
con costruttori e proprietari 
dei suoli. Questa politica de­
gli amministratori de ha por­
tato ad un tale stato di confu­
sione nella regolamentazione 
che ora non sanno più nem­
meno loro come muoversi. 

Non tutta la parte costie­
ra per fortuna è compromes 
sa S: t rat ta ora — responsa­
bilità a parte che vanno in­

dividuate e perseguite a tutti 
1 livelli — di salvare il salva­
bile dando a Polignano — 

j come chiede il PCI — un va 
i lido strumento urbanistico che 
| individui le s t rut ture pubbh-
, che sulla fascia costiera te 
[ nendo conto delle possibilità 
I di uno sviluppo turistico che 
• nulla ha a che fare con l'a.» 
1 salto della speculazione che 

priva la collettività financo di 
1 uno sbocco al mare. 

A Cotronei 
1000 in corteo 
per la piena 
occupazione 
nei cantieri 

CROTONE. 8 
| l.a iMipolazionc di Co 

tronoi ha manifestato sta­
mane a sostegno della lot-

; ta dei UHI lavoratori che. 
1 nei cantieri odili impegna 
I ti alla realizzazione del 

complesso elettro-irriguo 
1 Noto Tacin;t . sono in 

' sciopero da -e, giorni per 
il mancato accoglimento 
da parte delle impivs«- ap 
palt.itrici di rivendicazioni 
connessi- all'aumento del 
costo della vita ed ai li­
velli occupazionali. 

Circa ni'lle persone, a-
derendo all'appello dei 
sindacati e dell'Ammini 
strazione comunale, hanno 
sfilato in corteo por le \ ie 
del centro cittadino recla­
mando, fra l'altro, l'inter­
vento dell'ENEL — sotto 
la cui direziono, per l'ap 
punto, vengono eseguiti i 
lavori - per la n - >lu/:o-
110 della vertenza 

Nell'assemblea ohe 1 la­
voratori impegnati ivlla 
lotta hanno tenuto a con­
clusione della manifesta­
zione. è stato dee-io dt 
proseguire l'azione di scio 
pero anche in presenza 
dell'incontro tra le parti 
che avrà luogo domani 
presso la .sede dell'Assin-
dustria di Catanzaro. 

La forte manifestazione 
odierna a sostegno della 
lotta (Kirtata avanti da 
teni|M) dai lavoratori edili 
delle aziende appaltatrici 
dell'ENEL è la migliore 
dimostrazione dell'ampia 
unità t aggiunta attorno a 
questa vertenza per la pie 
na occupazione e contro 
il carovita. L'ENEL, è 
evidente, non può dunque 
ulteriormente sottrarsi al 
confronto e deve prendere 
posizione in maniera chia 
ra. Nessun alibi può essere 
giustificato. 

Italo Palasciano 

Nuovo attacco all'occupazione alla IAC di Chieti 

Cassa integrazione per duecento 
Altre 150 lavoratrici sono senza salario dall'ottobre scorso - La GEPI sta proseguendo nella 

Dichiarazione della compagna Patrizia Vitti gestione fallimentare della Marvin-Gelber 

Dal nostro corrispondente 

I CHIETI. 8 
j Cassa integrazione per altre 
! duecento operaie dell'IAC 
I 1 Industria adriatica confe­

zioni) di Chieti Scalo. Il prov­
vedimento. en t ra to in vigore 
a part ire da! 6 aprile, ha co. 
pito per tre giorni alla setti 
mana le operaie addette ai 
reparti della linea « Jersey .» 

' ed una par te d; quelle addei 
te alla linea « Italia ». Le 
duecento operale poste in cas 
sa integrazione si vanno cosi 
ad aggiungere alle a l t re 150 
già in cas.sa integrazione a 

; zero ore fin dai marzo del-
. l 'anno passato, che. senza sa 

ìano da ottobre, in attesa d. 
! un decreto interministeriale 
; hanno percepito soltanto un 
> misero assegno a meta gen 
ì nu:o 

Quando tre anni ta 

1 verso il turn over, ma ciò da 
i una par te significa che 1 toni 
! pi di riassorbimento saranno 
j molto lunghi e dall 'altra vuol 
; dire che di fatto 1 6ó0 posti 
; d: lavoro non saranno mai 
1 recuperati. Ne va avanti d'al-
i t rande ;! discorso circa la co-
, struzicne della « Maglieria » 
ì per la quale e ma stato con-
; cesso il terreno e che do-
i vrebbe occupare, secondo gli 
! impegni presi. 350 lavoratori. 
ì ma che. come e noto, e su 

bordmata alla necessità che 
[ la GEPI presenti :i piano di 
ì realizzazione per ottenere 1 
j finanziamenti. 
J In questo nuovo massiccio 
1 r.corso alla cassa mtograzio 
ì ne nei confronti delle operaie 
' della IAC — conclude Patri 
. /.A Vitti — no: della comm.s 

FOGGIA - Due ore di astensione per turno 

Scioperano i lavoratori 
dei trasporti extraurbani 
L'agitazione sindacale continuerà fino a domani 
Chiesto un incontro con il governo della Regione 

1 FOGGIA. 8 j 
[ I lavoratori dpi trasporti 
, extraurbani su gomma della ' 
1 CGIL CISL UIL sono soesi I 

in scoperò effe ' tuando due ' 
ore di astensione dal lavoro ! 
per ocm turno La lotta e 

sione femminile non temiamo I compatta. Lo stato di sr.n 
, soltanto un generico, per 
I quanto gravassimo, nuovo al 

r.'.evo 1 *«cco all'occupazione, ma un 

pero si protrarrà fino a do 
podomani 

Le orzan.z/az.on: s.ndarah 
ex Marvin Gelb?r la GEPI ! u : : o i " 0 " ° pencolo v„sto cho j d. «ate^or.a sono g.unte 

Una immagine dell'inferno della Sardegna dove sono necessarie Irasformazioni dell'assetto 
agropastorale per lo sviluppo e l'occupazione e non maxiporcili che rispondono ad una 
logica speculativa e rovinerebbero l'assetto ecologico della zona 

t o.ssunse una .serie d. impegn. 
i precisi, garantendo di vo.er 

f'-°?; °À ?0,T,/UnZ tV? !f™ ! mantenere l'intero oreamr. . t ra t to di costa que.-te sono 
avvenute perchè i padroni dei 
terreni iuna v o t a compra­
ti dai contadini 1 hanno fatto 
!e lorc operazioni immobilia­
ri : questo però e s ta to poss.-
bi!e perche gli amministra 
tori de d: Polignano nel mi­
gliore de; ca.si hanno fatto 
finta di non vedere, se non 
proprio sono .stati complic. in 
prima persona di queste ope­
razioni 

Non va dimenticato che v.l-

1 che allora contava 1700 pos:: 
1 di lavoro, di fronte ai 3000 
J prospetta;: all'eprva dell'in 
' s e d i m e n t o , a: temp. del co 
I s.detto «boom econom:co. . 
I agi: iniz: deal: anni se-ssan 
j ta. Ma anche con la GEPI 

le cose sono andate sempre I 
peggio e ora l'azienda fa un 1 
uso indisenminato della cas ' 
sa ìntegraz.orié euadagr... ' • 
g:ust:f.candos: con la proto ; , 

ie e villette sono sorte "su ( 5 a dilfieoltà d. reper.re tes j J 
tutto :1 territorio agricolo d. ; s u *: a causa de..a caduta del ; , 
Polignano m base a licer./- ' -a --1"-1- « *'•* ••* rca.ia e un | ; 
rilasciate dagi: a-nm.narrate- I Jn'a'.tra — afferma Patr.z.a > ' 

, ad essere colpite sono delle 
1 opera.e m cu. e maturata una 
• proiondn cosc.enza pol.t.ca e 
j sindacalo, accresciuta da an-
1 ni d; lotta in difesa del prò 
| pr.o pos'o in fabbr.ca. S. 
I t ra t ta qu.nd.. contempora 
J neamente. d: un ?rave nttao-

eo a. procosso d. ornane.pa 
! z.0.10 femrmn.le. all 'avanzata 
i delle donne in Abruzzo » 

tale doccione per porre alla 
a t len/ .one ri.-1! governo reg.o 
naie una .-or.e d. problemi 
per m.el.orare da \in<i parte 
1 servizi e dall 'altra per dare 
soiuz.ono alle que- : .on. dr! 

portato .ria prozrammaz.one 
della lo'ta 

I trasporti extraurbani su 
gomma m prov.nrm eh Fog-
g.a .sono carentissi l i : , rol-
leeamenti sono insufflo.en'i, 
: turn. d. lavoio sono =tres 
santi, molti commi, del ^u 
bappcnn.no sono .serviti ma 
l.ssimo 

Altr. ìiiiiio:'an*: problemi 
che sono a'ia ba^e dell'ag. 
taz.one dei .avor.i 'o. . ricuar 
ciano la que-: .one dello r.pa 
raz.on: dee., a i robus . l'.n'o 
eraziono rie.'."a-->:inz.ono <T 
per-rinalc. ca r rn 'o .n d.vers. 

Franco Pasquale 

j personale, che si t rascinano | settori i'orsMn.co delle offi 
. da tempo. j cine, l 'espletamento de; con 

I .sindacati avevano ch.e^to j corsi .nterni rimasti insolu*-
| per icr. un .ncontro con lo J e altr. problemi riBiiardan*. 
I assessorato al ramo, senza ' gì. uff.e. che sono assoluta 
! pero ottenere la convorazio j mente in.-uff.con*: rispetto al 
• ne . motivo, questo, che ha 1 servizio rich.esto. 

ri de per costruzione d. '• ca 
>A ad uso del fondo", qua 
-si che t u f i : nropr.etar. d 
-..ile s; fodero trasformat: d. 
colpo in contad.m 00.t. va tori 
diretti. Non va nemmeno d.-
menticato che reH'apr.le del 
l'anno scorso alle 9 del niTt 

V.tt.. r:\sponsab.." prov.ncia 
le d«sl a commis-s'oiìe femm. 
n.'.e del PCI d. Ch.et. —. :n 
fatti . rtZ.enda non .-.esce a 
smerciare ; prodotti perche 
sono dequa' :f .ea - : ». 

V.ene d ì ch.edt r.~. a..or i 
dove S.ATIO a n a a - . .% t n.r^. 

HlIflOllfiir@ Niente foto con i pidocchi 

tina deli 'ult.mo zor.-.o va'.-lo ì v.sto cho non .s. e r.u.-c. 
per tenere una sed.:ta consi­
liare prima delle e'fz.om am-
m.mstrat.ve. la DC ter.: iva 
un vero e propr.o co.pò d. rr. 1 
no presentando una variante 
generale al p ano reso.at-tre 
che prevedeva la co.-triz.o 
ne d: sette alb.'rzh:. u~.a so 
n e di camping su'la zona co­
stiera. il t u f o ."'.l'ili base d: 
alcuni elaborati preparati fret­
tolosamente da un tecn.eo co 
mimale m base a scelte e 
interesse de: no'ìb.l. de del 
p0.sto In qual i .o paj .net te d. 
relazione scr.tta da '.".nseerar-
re comuna'e s. proponeva »i 
d .n t tura di urbanizzare fra .a 
strada ed ;1 maro ben undici 
km di casta chiudendo per 
tut to questo lungo t ra t to l'ac­
cesso ai mi re , salvo per tre 
o quat t ro accessi stretti ne: 
punti più impervi 

Ecco perche « a m o del 
parere che l'intervento dei.a 
magistratura sulla zona co 

a 
p.'i 

i ! 
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II 
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dequalificare ancora d. 
lo 5:3b..interno d: confezio-... j ', 
: 14 m. . . i rd . o mezzo .-".ar.z at . ' 1 
da'la GEPI .ri q:ic>-. ul ' .m. • ' 
tre anni per un'opera d. r. ' 
stratturaz.or.e e d. forrr.az.o 
ne profe-ss.onalo. dato ch^ v. 
sto che .1 b.lanr.o di ch.u.su:a 
del 197Ò conta un pa.ss:vo d. 

I 5 m.liard. e mezzo, .n qua.che 
J modo devono essere sta; . 

-spes. 
« In quest. tre ann . — con 

t . n n Patr.zia W t : — abb.< 
' n:o a.sS„s;.:o ad a:i vero e 
• proprio .sprrp-jro del de. i i ro 
! p.iDb..co S. t ra t ta d jnque d. 
I una pree.-sa volontà po'..::-. 1 
! de.la GEPI e quindi del go-
; verno d. non por:are avant. 
* :". piano di r-strutturaz.on'1 

I neces-sar.o per salvare la <a 
! micer.a Secondo la d.rez.one 
[ della GEPI le fi-V) operaie in 

cassi -.ntegraz.one dallo .«cor 
so anno dovrebbero essere 
riassorbite nell'azienda attra-

1 

I I 
. i 
11 

I 

L'i rTC> m'.a contro 1 vi 
1: tfe" a^e^-ore a.'.'a tan'-
:a tif Co'nune '/; Cag'"i 
' . :." Tnr'i.acisl': de Cì:wi 
7ioi e •iepp\re ^cri iti '•.< 
p'nirt pTùp::Qarìd'3l:co 1 
::TGre -\. ••' -orli de'.i 
-covir».TI'/J giunti di cen 
iro--'n.*!ru Purtroppo ."o 
tiio'e a< rr dc.'.i p.pì e T< 
VIO-.'O p-r .f t'.radc ci'. 
'.ndine K -ara drpci'e .' -
v - . i r *--n* da' 'iiomenlft 
che ' ' . « i c a i o icqua e de 
temi 1 

/.' g:a:o o che le ton*r 
ovc i ;o della >porciz a 
•non certo d: o'.gmc ca­
nina) tengono subite so 
prattu'io dai baii^.n: I 
pidoccf,: hanno invaso 'e 
<cuo'e elementari del CEP 
e tremila alunv: d: quel 
r.one 'rf:Mii tn 5 scuole. 
dote al *ol:to ;i a^caia'ln-
no : turni > <ono atitt man­
dati a casa. Per loro l'an­
no scolastico e finito. Ma 
non mentano la bocciatu­
ra. si intende. Unr^ bela 
zucca, casomai, l'assegna­
no alla giunta *i blocco e 
ni dottor Giua m particola­

re Il quale assessore — rìi-
coito 1 maligni — pcn*a in 
i,:ie<lr) n,omen*o ad ur,i 
( Tr,pagrw in grand'' »jr»-
n- r abbattere : p.docrh; 
'hi che -FIO-IO- Co.' DDT 
a'ì.cricano o con l'aulir-
('lieo aceto tome wsiano 
le madn ciò "»r\','7>ie du 
Tant * l u t'rna guerra a'-
lorcl:e 'e famiglie 1 en li­
no ccilretle ncl'e gro'te 
P'r sfuggire alle bombe'* 

Sembra tnrred:b:le, mi 
e pura tenta. Jn pieno 
197f> nelle leste dei bam-
b'ni si annidano m^"tti 
clic sembrai ano «con,par 
si per <empre con l'ai • 
lento della cmlta consu­
mistica Questa civiltà 
frana, ed ecco rispuntare 
1 pidocchi. 

Di fronte a siimi- tran-
aenti. ci dicono clic un 
amministratore abbia do­
luto chiedere il fai ore di 
poter ostentare un qual­
che •' successo » politico 
E sembra che un dirigente 
locale del suo partito a'i 
abbia riposto d. star tran 
quillo, m quanto le linee 

de' prona niii 1 io'i,;nile 
Tfl'io \tate <n d^f-trt'va 
(0'i< tirriate a suo tempo, 
con : priTt-i' de, c<";'ro-
1. 'i-fra nperf 'in qui'e'te 
modot a'ir stanze dei la-
1 oratori e elei cet vi "di. 
.4 suo tempo Propr-o co­
me e accaduto con il io>to 
de'ra vita, con le arce per 
. edi'iz 7 popc/ac, con i 
tanti areni problemi e Ita-
d'ni Si riniia. «/ trwdieq-
qui si ritorna alla pra'.ca 
i licntelare e di -utto'jo-
verno Sella -o^tanza. »;OTI 
camb'a nu'la 

Fino n qualche tempo 
addietro, qualcuno sem­
brala coni into che .* pro­
blemi si sarebbero r:-ol-
t' qrazie ad un <r>rn~et,o 
a' lampo di maqnes o Og~ 
q- e vnpo^sibi e sfoderare 
..7 dentiera Con 1 p'doc-
chi nelle scuole non e dat­
tero il caso di fare atto di 
presenza chiamando il fo­
tografo amico. Tra l'altro 
per l'assessore Giua troia-
re la posa giusta sarebbe 
arduo: non e fotogenico. 
Tra 1 pidocchi riderebbe 
amaro. 

http://bappcnn.no
file://r:/sponsab
http://paj.net
file:///tate

